
NICASTRO GIUSEPPINA 
 
Mi chiamo Giuseppina Nicastro e, con grande piacere, voglio raccontare quello che 
Gesù ha fatto nella mia vita. 
Sono nata nel 1943. I miei genitori erano cattolici, così anch’io, di riflesso, sono 
cresciuta seguendo le loro orme religiose. 
La presenza di cognati cristiani evangelici, nella mia famiglia da coniugata, mi ha 
permesso di ascoltare qualche passo della Parola di Dio. 
Non molto tempo dopo, un’amica mi ha regalato un Nuovo Testamento che ho 
ricevuto con molto piacere. 
Di nascosto, ho cominciato a leggerlo e, mentre ero immersa nella lettura della Parola 
di Dio, ho avvertito il bisogno di realizzare realmente Gesù nella mia vita. Tale 
consapevolezza veniva, però, bloccata dalla vergogna. 
Un giorno, precisamente il 9 Maggio del 1978, restando da sola nella mia abitazione 
di campagna, circondata dalla bellezza della natura, ho approfittato di questo 
particolare momento di solitudine per elevare una preghiera al Signore. 
Non sapevo come esprimermi, ma ricordandomi dell’insegnamento di Gesù dato ai 
discepoli, ho cominciato col Padre Nostro. Ma la mia preghiera non ha avuto fine 
subito dopo. Ho invocato il Signore con parole spontanee e sincere, e mentre il mio 
viso veniva irrigato da lacrime, ho gridato a Dio, chiedendoGli di perdonare i miei 
peccati. Gesù era entrato nella mia vita. Il peso del peccato è stato rotolato e la gioia 
del perdono ha riempito il mio cuore. Ho sentito la vera pace. 
Continuando a ringraziare il nome del Signore, sono stata battezzata nello Spirito 
Santo, così ho cominciato a parlare in altre lingue. Inizialmente, non mi rendevo 
conto di quanto mi stesse accadendo ma, con l’aiuto del Signore, ho compreso che 
stavo realizzando quanto avevo letto negli Atti degli Apostoli al capitolo due: “la 
Pentecoste”. È stato un giorno indimenticabile e, da quel giorno, il mio cuore ha 
trovato riposo. Dopo un anno, anche mio marito ha accettato Gesù come personale 
Salvatore della sua vita. Così, insieme, riconoscenti dell’opera del Signore, 
attendiamo con gioia il Suo ritorno.    
 
 
  


